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RAI EDUCATIONAL

Trenta capolavori del ’900
da leggere, ma solo di notte
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SPECIALI DI SUPERQUARK

Colombo scopre l’America
sulla caravella «Angela»
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Rizzo Nervo
nominato
direttore T3

ROMA Dilemma eterno n.1: si
può parlare di libri in tv senza
gettare il telespettatore nello
sconforto? Rai Educational ci
prova con 420 parallelo (Raiuno,
giovedì ore 24.30, il titolo è un
omaggio a quel grandissimo
scrittore che è John Dos Passos
e al primo libro della sua straor-
dinaria trilogia Usa), un pro-
gramma di Maria Pia Ammirati
e Gabriele Vacis (tra i fondatori
del Teatro Settimo di Torino,
che è, vogliamo ricordarlo, una
delle esperienze teatrali più ric-
che e stimolanti del teatro ita-
liano degli ultimi venti anni e
che, proprio intorno al «rac-
conto» sia d’autore che popola-
re, ha costruito la sua ricerca
scenica). Da «I Buddenbrook» a
«La coscienza di Zeno», da «L’i-
sola di Arturo» a «American
Psycho»: in trenta puntate

(trenta libri) si cercherà di rac-
contare la letteratura del Nove-
cento. L’impresa (affidata alla
regia di Antonello Grimaldi)
vede coinvolte molte voci nar-
ranti (dallo stesso Vacis a Sergio
Rubini, Moni Ovadia, Claudio
Bisio, Marco Paolini e molti al-
tri), Lella Costa nel ruolo di
biografa ufficiale dell’autore
scelto per ogni puntata e la bra-
va Rita Marcotulli al pianoforte
che racconterà con l’orecchio e
i sensi della musica il testo pre-
scelto. Insomma una macchina
collettiva in cui è determinante
è l’insieme degli elementi: rac-
conto, lettura, musica dal vivo,
partecipazione attiva di un
pubblico di ragazzi e un ritmo
della regia, che si adatta ad
ogni libro.

Come era inevitabile i libri e
gli autori prescelti sono il risul-

tato di un crudele «gioco della
torre» che, nel corso di un an-
no di gestazione del program-
ma, ha visto precipitare nel
vuoto almeno una settantina di
capolavori. Così ci sono dei
«must» prevedibili come il
Conrad di Cuore di tenebra,
l’Hemingway de Il vecchio e il
mare, il Marquez di Cent’anni di
solitudine, ma anche degli «ou-
tsider», come Guimarães Rosa
con Miguilim (e non di Grande
sertao), il Kerouack de I sottorra-
nei (e non di On the road). Di-
lemma eterno n.2: è mai possi-
bile che per vedersi il program-
ma bisogna fare la ronda, se
tutto va bene, fino a mezzanot-
te e mezza? A. MAR.

ROMA Per la serie degli Speciali di
Superquark, dopo Napoleone,
Marco Polo, Luigi XIV e Leonar-
do, Piero Angela presenta oggi la
«Storia di un incredibile viaggio»
(Raiuno, ore 20.50). Il program-
ma, ha spiegato Angela «raccon-
terà la storia di un uomo, un ec-
cezionale navigatore, che si mise
in testa un’idea, ritenuta dai suoi
contemporanei una vera pazzia,
e che con tenacia e abilità riuscì
a realizzarla». Per ripercorrere
questa avventura il giornalista,
che è autore e conduttore del la-
voro, si servirà di filmati, docu-
menti, animazioni grafiche ed
anche di sequenze dello sceneg-
giato girato nel 1985 da Alberto
Lattuada per Raidue. Realizzata
interamente in uno studio vir-
tuale, la trasmissione si avvarrà
di accurate ricostruzioni e di una
sofisticata grafica in 3D, che con-

sentiranno a Angela di «naviga-
re» sulla santa Maria, o di ritro-
varsi nei saloni dell’Alhambra a
Granada, uno dei luoghi simbolo
della storia del genovese. «Il pro-
gramma è anche un viaggio in-
sieme a Colombo per vederlo da
vicino, ammirare la sua audacia,
scoprire la sua abilità di naviga-
tore. Al di là dell’impresa, di per
se starordinaria, infatti, abbiamo
mostrato anche la sua ostinazio-
ne nel cercare i mezzi (oggi si di-
rebbe gli sponsor) per portarla a
compimento. Lottando contro
incomprensioni, interessi, rivali-
tà». Un po’ come lo stesso Ange-
la che, da una parte, deve veder-
sela con l’auditel e la concorren-
za di fiction che lo costringe a
traghettare giorni e orari in fun-
zione delle telenovelas («ma - as-
sicura Agostino Saccà, direttore
di rete - i programmi di Angela

sono un punto di forza della stra-
tegia della rete e dunque cerche-
remo di investire il più possibi-
le») e, dall’altra, con le polemi-
che del divulgatore scientifico di
Cologno Monzese, Cecchi Pao-
ne, che lo accusa di essere un af-
fossatore della documentaristica
nostrana. A questa polemica An-
gela si sottrae per eleganza, sot-
tolinea solo qualche dato sulle
produzioni e coproduzioni Rai in
merito a Quark e aggiunge che la
serie sui dinosauri, in circolazio-
ne con il marchio Mediaset, fu a
suo tempo rifiutata dalla Rai (si
tratta di una produzione inglese)
perché sullo stesso argomento la
tv di stato aveva già prodotto
una propria opera. A. MAR.

ROMA Nino Rizzo Nervo sarà il
nuovodirettoredelT3:èquanto
hadecisoilconsigliodiammini-
strazionediVialeMazzini,cheie-
rihaespresso«l’intendimentodi
nominareRizzoNervodirettore
delT3,insostituzionediEnnio
Chiodicheavevadatempo
chiestodilasciarel’incaricoper
motivipersonali».Altrenomine
riguardanoMassimoMagliaro
alladirezionediRaiInternational
eStefanoGigottiallacondire-
zionediTelevideo.
Mailconsigliodiamministrazio-
nehasoffertodidissensiinterni
sulleprimenominegiornalisti-
chedelsecondomandato:icon-
siglieriAlbertoContrieVittorio
Emilianinonhannopartecipato
allafasedellenomine,chesono
stateapprovateall’unanimità
daipresenti: ilpresidenteRober-
toZaccaria,iconsiglieriStefano
BalassoneeGianpieroGamaleri.
Iduesisonoastenutiritenendo
che«nonvifosselaserenitàsuffi-
cienteperoperarealcunedelle
scelte,certamenteimpegnati-
ve,posteall’ordinedelgiorno
delConsiglioodierno».Èquan-
toContrieEmilianihannoaffer-
matoinunanotacongiunta,
specificandoancheimotivi:
«Esprimiamoilnostrorammari-
coperilfattochenonsiastata
accoltalarichiestadiunaulterio-
refasediriflessioneconsideran-
doche,oltretutto,nonsussiste-
vanoragionidiparticolareur-
genza».
QuantoalrestodelCda,èstato
espressol’intendimentodino-
minareMassimoMagliarodiret-
torediRaiInternational, insosti-
tuzionediGiancarloLeone,che
avevacontinuatoasvolgerel’in-
caricoanchedopolasuanomi-
naadamministratoredelegato
dellaconsociataRaiCinema.
IlConsigliohavoluto«ringrazia-
reEnnioChiodieGiancarloLeo-
neperl’impegnoelaprofessio-
nalitàdimostratinel lorolavoro,
sottolineandoipositivirisultati
ottenutialT3eaRaiInternatio-
nal.Rilevandolanecessitàdiav-
valersidispecificheprofessiona-
litànell’ambitodellelineestrate-
gichedisviluppodell’azienda
nelsettoremultimediale,aChio-
dièstatacomunqueaffidatala
responsabilitàdelprogettodiun
portaleInternetdedicatoallo
sport,nelquadrodelleintese
raggiunteconRcs».
IlCdahanominato,inoltre,
FrancoDiLoreto,direttoredella
segreteriadelconsigliodiammi-
nistrazione,BrunoPalmieridi-
rettoreCanalidiPubblicaUtilità
eInnovatividelladivisionera-
diofonia,eFrancoScagliacondi-
rettorediRaiInternationalecon
delegaperiprogrammi.Inoltre
nelcorsodellariunioneèstato
ancheespressol’intendimento
dinominareStefanoGigotti
condirettorediTelevideo.

PALLONI
& RISATE

Da lunedì
riparte su Italia1
«Mai dire gol»
orfano dei diritti
sulle immagini
del campionato
E con il duo
Hidding-Marcuzzi
nuovi personaggi
comici

Mai
di

domenica

Mai
di

domenica
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MARIA NOVELLA OPPO

MILANO Teniamoci stretti i nostri
vizi, soprattutto se di virtù ne ab-
biamo poche. E Mai dire gol è un
vizio televisivo che quest’anno
abbiamo rischiato di perdere. In-
vece rieccolo, in onda da lunedì 6
marzo nella primitiva postazione
della seconda serata di Italia 1.
Come noto i gol non ci sono più,
perché li ha comprati tutti la Rai e
i tre della Gialappa’s Band (Marco
Santin, Giorgio Gherarducci e
Carlo Taranto) da allora hanno
cominciato a gustare le gioie bor-
ghesi della domenica libera. In
compenso hanno mantenuto al-
cune delle vecchie abitudini e,
per contrasto, in questa edizione
ci sarà forse ancora più calcio che
nelle precedenti. Calcio esotico
(africano ed asiatico) e calcio sin-
tattico (Trapattoni). Nonché cal-
cio in fiction, cioè recitato e im-
personato da comici nuovi e vec-
chi.

Condurrà la già sperimentata
coppia Ellen Hidding-Alessia Mar-
cuzzi. Ellen è ormai incorporata
con il programma, Alessia è incor-
porata e basta. Nonché molto ap-
prezzata come ex conduttrice di
«Sanremo Notte». Purtroppo in-
vece Bisio ha dato forfait e sarà
presente solo per qualche ospita-
ta, ma sono rimasti Gioele Dix e
Luciana Littizzetto, Maurizio
Crozza e Ugo Dighero, nonché
Fabio De Luigi, Walter Fontana e
la new entry Paola Cortellesi.
Ognuno di loro ha annunciato al-
meno 3 nuovi personaggi e quin-
di la stagione si presenta già piut-
tosto affollata. E siccome, che lo
si voglia o no, siamo nel terzo
millennio, non mancano nean-

che rubriche ad alta tecnologia
comunicativa, come quella curata
da Savino Cesareo. Il quale man-
derà in onda i filmati più diver-
tenti rubati da Internet.

Gli artisti, si sa, sono restii a ri-
petere i vecchi numeri. In partico-
lare Gioele Dix, che dice: «ormai
Ravanelli è tornato a giocare,
Tomba si è ritirato e Moratti è un
disperato». Insomma la comicità
ha anticipato la realtà, quindi bi-
sogna puntare su nuovi personag-
gi. E Gioele sarà perciò l’allenato-
re Capello, più il cuoco personale
di Haider e un radiocronista del

Cis viaggiare informati.
Invece Maurizio Crozza sarà

Sacchi e il giornalista economico
Freedman, ma soprattutto con
l’ex collega dei Broncoviz Ugo Di-
ghero, sarà protagonista di una
straordinaria fiction seriale intito-
lata Muratori di cui sono state gi-
rate finora solo la prima e l’ultima
puntata. Le abbiamo viste per voi
e vi possiamo assicurare che si
tratta di un vero capolavoro, che
introduce nella tradizionale soap
televisiva una ventata di neoreali-
smo edilizio.

Dighero, da parte sua, interpre-

terà anche un superburocrate ad-
detto alla tutela della privacy e
della par condicio, più un marine
che ha combattuto nel Vietnam e
che, come il famoso giapponese,
non ha ancora saputo da nessuno
che la guerra è finita.

Dei personaggi di Fabio De Lui-
gi sopravvivrà il solo Olmo e de-
butteranno un massaggiatore
sportivo e un cantante-ballerino
alla Ricky Martin. Mentre anche
Walter Fontana, che ha sempre
lavorato come autore, ma già
l’anno passato era apparso in vi-
deo nei panni mistici del dottor
Frattale, gestisce dentro Mai dire
gol una sua televisione più vera
del vero. Inoltre curerà le scritte
in sovraimpressione (tipo: Avete
una gran faccia da pirla? Stiamo
preparando un programma per
voi).

La carne al fuoco è tanta. Pure
troppa, forse. Ma non vi abbiamo
ancora detto niente di Luciana
Littizzetto (di cui infatti parliamo
a parte) e di Paola Cortellesi, che
già abbiamo conosciuto nella in-
dimenticabile stagione di Macao e

nella Posta del cuore. In Mai dire
gol la ritroveremo cantante pluri-
ma e anche «fidanzata di calciato-
re», un ruolo professionale di cui
la tv ha molto bisogno.

Infine dei Gialappi diciamo che
sono legati al contratto Mediaset
fino al 10 giugno. Poi passeranno
subito in Rai, ma solo per com-
mentare i campionati Europei via
Radio. Per il resto non si sa, o non
vogliono dire. Nel senso che po-
trebbero decidere il grande passo:
riprendersi i gol che sono nel tito-
lo e nel dna del loro programma.
Cioè passare alla tv di stato.
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Torna la Gialappa’s, ma senza gol
Solo calcio esotico e... Trapattoni

Qui sopra
la Gialappa’s

Band
accanto
Alessia

Marcuzzi
e sotto Luciana

Littizzetto
In alto Lella

Costa e Piero
Angela

OGGI AI CINEMA

SALA UMBERTO - ANDROMEDA
JOLLY - DELLE MIMOSE

UN AMORE SENZA PASSATO E CON MOLTO... FUTURO03SPE01AF04
1.0
8.0

OGGI
PRIMA IN ESCLUSIVA

AL NUOVO SACHER
...NON C’È UN TIPO CHE NON SIA GIUSTO, NON C’È UNA BATTUTA
CHE SUONA FALSA... UN FILM CHE OFFRE MOLTE OCCASIONI PER
RIFLETTERE. Tullio Kezich - Corriere della Sera

orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30

L’INTERVISTA

Luciana Littizzetto:
«Io, la sorella
minore di Cher»
MILANO LucianaLittizzetto,tori-
nese e per aggiunta juventina, è
recidiva di «Mai dire gol», dove,
nei panni di Lolita, ha portato
una ventata di erotismo che ha
turbatopiùdiuncampione.

Luciana, che cosa farai in questa
stagionechecomincialunedì?

«Farò una ragazzina coatta, una
commessadifastfoodcheriflette
sui problemi dell’adolescenza. È
una sorta di Minchia Sabbri cre-
sciuta. Un personaggio di “Cieli-
to lindo” che ora affronta la sua
prima esperienza di lavoro. Vor-
rebbeancheleiuntutù...».

Comesarebbe?
«Vorrebbe un tutor che si occu-

passedellasuaeducazione».
Giusto,perchémisembrachefos-
se piuttosto grezza. Come mai fai
tuttipersonaggicosìaggressivi?

«Perché penso che sia quello che
sono capace di fare. Anche noi
comici abbiamo bisogno di far
vibraredellecordeautentiche».

Vuol dire che di dentro sei davve-
rocosìaggressiva?

«Sì, lo sonoabbastanza:èunodei
mieilatipiùsani».

Nonsidirebbe,parlandoti.
«Se lo fossi anche nella vita, sarei
da manicomio. Però, se non
avessi anche questo desiderio di
graffiare, non avrei potuto fare
Lolita, accanto a personaggi dif-

ficilicomeSchumacher».
Echièstatoilpiùdifficile?

«I giocatori si divertivano. Tran-
ne pochi che mi hanno trattato
male, come Rossi del Milan e poi
MarocchieMalesani».

Efaraianchealtripersonaggi?
«Nives si occuperà quest’anno di
cose femminili, cioè di se stessa.
Nella prima puntata affronta
unadifficileoperazionechirurgi-
caperlevarsi ledoppiepunte.Lo-
lita invece ci sarà solo quando
avremoqualchepersonaggioim-
portante da intervistare. Per
esempioVieri, cheèinfortunato.
Epoi faròanchelasorellaminore
diCher,cheha85anni». M.N.O.


